
IV- VERBALE DI RIUNIONE DELLA GIUNTA CAMERALE

DEL 15 FEBBRAIO 2018

L'anno duemiladiciotoo il giorno quindici del mese di febbraioo alle ore 13o45o nella sede della
Camera di Commercio di Cataniao Ragusa e Siracusa della Sicilia orientaleo si è riunita la Giunta
cameraleo convocata dal Presidente via PECo con note nn. 3420/U e 3421/U del 9 febbraio 2018
e successive integrazioni prot. nn. 3672/E e 3674 e 3757/E e 3760/E del 13 febbraio 2018 per
la tratazione dei punt di cui all'ordine del giorno.

SONO PRESENTI:

1. Agen Pietro Presidente

COMPONENTI:

2. Galimbert Riccardo Commercio

3. Guastella Salvatore Commercio

4. Marchese Michele Artgianato

5. Politno Salvatore Commercio

6. Privitera Vincenza Commercio

ASSENTI:  Gambuzza Sandro e Scaccia Fabio.

ASSENTE: il Collegio dei Revisori dei cont.

SEGRETARIO: Dot.  Alfo  Pagliaro  Segretario  Generale  coadiuvato  dal  Dirigente  Ufcio
Assistenza Organio Dot. Giovanni Brafa.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenut dichiara aperta e valida la seduta,
dà corso alle sue comunicazioni

O M I S S I S

Deliberazione n. 14 del 15 febbraio 2018

OGGETTO: Proposta Preventvo Economico anno 2018
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GIUNTA CAMERALE

DELIBERAZIONE N.  14               DEL  15 febbraio 2018

OGGETTO: Proposta Preventvo Economico anno 2018

VISTA la Legge 29.12.1993o n. 580o come modifcata dal Decreto Legislatvo 15.2.2010o n. 23 e
dal Decreto Legislatvo 25.11.2016o n. 219;

Vista la Legge Regionale 2.3.2010o n. 4 e il  successivo Decreto del  Presidente della Regione
5.8.2010o n. 17;

VISTO il  D.P.R. 2.11.2005o n. 254o contenente il  Regolamento per la disciplina della gestone
patrimoniale e fnanziaria delle Camere di Commercio;

Visto l’art. 56 della L.R. 8.2.2007o n. 2o con il quale viene esteso il citato decreto n. 254/2005 alle
Camere di Commercio della Sicilia;

PREMESSO  che  la  proposta  del  Preventvo  Economico  2018o  ai  sensi  del D.P.R. 254/2005
“Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di
Commercio”o è stata predispostao secondo lo  schema “A”  allegato al decreto medesimoo
ripartendo le risorse disponibili all'interno delle quatro Funzioni Isttuzionali che caraterizzano
ciascuna Camera di Commercio e redata in termini economicio non già fnanziari;

RICHIAMATO il D. Lgs. 31 maggio 2011o n. 91o “Disposizioni recanti attazione dell’articolo 2
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adegtamento ed armonizzazione dei sistemi
contabili”o  al  fne  “di  assictrare  il  coordinamento  della  finanza  ptbblica  atraaerso  tna
disciplina  omogenea  dei  procedimenti di  programmazione,  gestione,  rendicontazione  e
controllo”o  ha  stabilitoo  tra  l’altroo  all’art.  24o  la  data  del  31  dicembre  quale  termine  per
l’approvazione del bilancio preventvo e all’artcolo 16o l’emanazione di un decretoo a sua voltao
“...destinato a stabilire i  criteri  e le modalità di predisposizione del  btdget economico e del
bilancio d’esercizio delle amministrazioni ptbbliche in regime di contabilità economica, ai fini
della  raccordabilità  dei  doctmenti contabili  con  analoghi  doctmenti predisposti dalle
amministrazioni che adotano, inaece, contabilità finanziaria...”;

ATTESO cheo in atuazione di tale ultmo artcoloo il decreto del Ministro dell’economia e delle
fnanze 27 marzo 2013 recante ad oggeto “Criteri e modalità di predisposizione del btdget
economico delle Amministrazioni ptbbliche in contabilità ciailistica”o così come esplicato nella
nota n. 148123 del  12 setembre 2013 del  Ministero dello Sviluppo economicoo recante ad
oggeto  “Decreto del  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  27  marzo  2013  -  istrtzioni
applicatiae-btdget economico delle amministrazioni in contabilità economica”, ha statuito cheo
a  partre  dal  2014o  il  preventvo  economicoo  oltre  che  essere  esposto  secondo  lo  schema
dell’allegato “A” al D.P.R. n. 254/2005o deve essere accompagnato dai document contabili qui di
seguito elencat:
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- budget economico annuale e budget economico pluriennale su base triennaleo redat
secondo lo schema all’allegato 1) al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanzeo 27
marzo 2013;

- prospeto delle previsioni di entrata e prospeto delle previsioni di spesa complessivao
redat in base al principio di cassa e non di competenza economica; artcolatoo quest’ultmoo ai
sensi dell’artcolo 9o comma 3o del decreto 27 marzo 2013o aggregando le voci per “missioni” e
“programmi”o accompagnate dalla corrispondente classifcazione COFOG (Classifcaton of the
functons of goverment) di II° livelloo secondo i criteri individuat nel DPCM 12.12.2012 adotato
ai sensi dell’artcolo 11o comma 1 let. a) del D. Lgs. 31 maggio 2011o n° 91o ove per missioni
deve intendersi le “...ftnzioni principali e gli obietai strategici persegtiti dalle amministrazioni
ptbbliche nell'ttilizzo delle risorse finanziarie, tmane e strtmentali ad esse destinate” e per
“programmi...”o  gli  “...aggregati omogenei  di  ataità  realizzate  dall'amministrazione  aolte  a
persegtire le finalità indiaidtate nell'ambito delle missioni...”;

- piano degli indicatori e dei risultat atesi di bilancio redato ai sensi dell’artcolo 19
del D.Lgs. n. 91/2011 e secondo le linee guida defnite con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 18 setembre 2012; 
POSTO cheo  nel  segno  della  contnuità  con  gli  anni  precedento  anche  per  l’anno  2018o  la
gestone del bilancio è orientata al rigoroso e atento rispeto sia dei principi contabilio sia delle
norme di contenimento delle spese per consumi intermedi contenute nelle manovre fnanziarie
successive all’introduzione del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95 “Disposizioni trgenti per la
reaisione  della  spesa  ptbblica con  inaarianza  dei  seraizi  ai citadini” converttoo  con
modifcazionio nella legge n. 135 del 7 agosto 2012 e dal Decreto Legge 24 aprile 2014 n. 66
“Mistre trgenti per la competitiaità e la gitstizia sociale ” convertto con modifcazioni nella
legge 23 giugno 2014 n.89. La riduzione delle somme destnate al funzionamento dell’Ente era
stato già avviata negli esercizi precedento nel rispeto della manovra fnanziariao contenuta nel
decreto legge 78/2011 convertto nella legge 30 luglio 2010 n. 122o normatvao quest’ultma
fnalizzata all’uso virtuoso delle risorse della Pubblica amministrazione;
TENUTOo altresìo presente l’art. 18 della citata Legge n. 580/1993o come per ultmo modifcato
dal Decreto Legislatvo n. 219/2016; 

VISTA la Relazione aferente il programma pluriennale di intervento per il periodo 2018-2012o
contenente gli indirizzi generali dell’Enteo approvata dal Consiglio Camerale con deliberazione
n. 3 del 20 novembre 2017o ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 254/2005;

VISTA la deliberazione n. 4 del 20 novembre 2017o con la quale è stata approvata dal Consiglio
Camerale la Relazione previsionale e programmatca per l’anno 2018o ai  sensi dell’art.  5 del
citato D.P.R. n. 254/2005;  

PRESO ATTO delle disposizioni in vigore per l’anno 2018 relatve al contenimento della spesao e
in partcolare per ultmoo del Decreto Legge 25.6.2008o n. 112o convertto nella Legge 6.8.2008o
n.  133o  del  Decreto  Legge  31.5.2010o  n.  78o  convertto  nella  Legge  30.7.2010o  n.  122o  del
Decreto  Legge  6.7.2012o  n.  95o  convertto  nella  Legge  7.8.2012o  n.  135o  nonché  del  D.L.
24.4.2014o  n.  66o  convertto nella  Legge 23.6.2014o  n.  89o  norme applicate alla  proposta di
bilancio in esame; 
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VISTO  il  Decreto  Ministeriale  22  maggio  2017o  con  il  quale  il  Ministero  dello  Sviluppo
Economicoo  ha  autorizzato  le  Camere di  Commercio di  Cataniao  di  Ragusa e  di  Siracusa  ad
incrementare la misura del  dirito annuale del  20%  per il  triennio 2017/2019o ai  sensi  del
comma 10  dell’art.  18  della  Legge  n.  580/1993  e  successive  modifcazionio  da  destnare al
fnanziamento dei proget approvat dai rispetvi organismi;

TENUTO CONTO del comma 784 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2017o n. 205o con il quale è
stato previsto che le Camere di Commercio che presentano squilibri struturali in grado di pro-
vocare il dissesto fnanziario adotno programmi pluriennali di riequilibrio fnanziarioo condivisi
con le Regionio nei quali possono prevedere un aumento del dirito annuale fno al cinquanta
per centoo programmi le cui misure devono essere ritenute idonee dal Ministero dello Sviluppo
Economicoo il qualeo su richiesta di Unioncamere nazionaleo autorizza l’incremento del dirito
annuale;

PRESO ATTO che già Unioncamere regionaleo sulla base delle sempre più pressant esigenze
provenient dalla Camere sicilianeo in forte difcoltà fnanziarie per il peso degli oneri pensioni -
stci a fronte di una drastca riduzione operata dal legislatore sin dal 2015 sulla più signifcatva
entratao che rimane il dirito annualeo ha avviato un percorso per sostenere le Camere ad elabo-
rare proget pluriennali fnalizzat al riequilibrio di bilancio e che previo iter autorizzatorio da
parte del Ministero Sviluppo Economico permeterà alla Camera di Commercio l'aumento del
tributo annuale versato dalle imprese;

RITENUTOo pertantoo in questa sede di prevedere la volontà rivolta a fare ricorso alla maggiora-
zione del cinquanta per cento del dirito annuale per l’anno 2018o atraverso il quale sostenere
il programma pluriennale fnalizzato all'equilibrio fnanziarioo programma da sotoporre alla Re-
gione Siciliana per la sua condivisioneo successivamente presentato tramite Unioncamere Na-
zionale al MISE per la relatva autorizzazione;

RITENUTO condivisibileo cautelatvamenteo appostare tra i provent una quota del dirito annua-
leo pari al cinquanta per cento della previsione di competenzao al neto del Fondo svalutazioneo
fnalizzata a sostenere il programma pluriennale di riequilibrio del Bilancio cameraleo fermo re-
stando l’esito positvo della procedura per l’otenimento dell’autorizzazione ministeriale;

PRESO ATTOo pertantoo che tra i Provento di cui all’Allegato A) il conto Dirito Annuale è compo-
sto da una cifra pari ad Euro 17.885.000o00 in quanto previsione del tributo secondo la norma-
tva vigente interessata dalla riduzione del cinquanta per cento rispeto al 2014 ed incrementa-
ta del vent per cento per la maggiorazione dei proget già autorizzat dal Ministero per il trien -
nio 2017/2019o e la cifra di Euro 7.575.100o00 in quanto rappresentatva del cinquanta per cen-
to consentta dall’art. 1o comma 784o della Legge n. 205/2017;

PRESO ATTOo inoltreo che tra gli Onerio di cui all’Allegato A) il conto Accantonament ed Ammor-
tament è composto da una cifra pari ad Euro 8.721.000o00 in quanto somma accantonata per
svalutazione del tributo in via ordinariao ed Euro 3.450.000o00 in quanto quota parte di svaluta-
zione dell’importo relatvo al cinquanta per cento;

RILEVATOo infneo per quanto sopra che la previsione del conto Personaleo limitatamente agli
oneri previdenzialio è composta per Euro 1.448.000o00 in quanto costo delle pensioni per l’anno
2018 ed Euro 4.125.100o00o discendente dalla diferenza tra il maggiore provento e il maggiore
importo da svalutazioneo quale somma da versare al conto bancario Fondo di quiescenzao sol-
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tanto a seguito di esito positvo della procedura di cui al citato comma 784 dell’art. 1 della Leg-
ge n. 205/2017; 

PRESO  ATTO  cheo  in  esecuzione  del  Decreto  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  25
setembre 2015o in data 4 setembre 2017 è stato insediato il Consiglio Camerale della Camera
di Commercio di Cataniao Ragusa e Siracusa della Sicilia orientaleo alla quale sono stat trasferit
tut i rapport giuridici atvi e passivi delle preesistent Camere; 

Ritenuta  la  necessità  di  garantre  un  piano  di  intervent economici  che  sia  in  linea  con  i
contenut della Relazione previsionale e programmatca e che assicuri un sostegno signifcatvo
al sistema delle imprese nel comprensorio di competenza della Camera di Commercioo a fronte
di una gravissima crisi economica senza precedent;

VISTA la proposta del  Preventvo economico per l’anno 2018o predisposta secondo le citate
disposizioni e ripartendo le risorse disponibili all’interno delle quatro funzioni isttuzionali che
caraterizzano ciascuna Camera di Commercio; 

VISTA la strutura fnanziaria della Camerao ed in partcolare la composizione del Patrimonio
netoo la disponibilità di cassao l’ammontare e l’artcolazione dei credit e dei debito oltre alla
previsione del preconsuntvo 2017;

RILEVATOo  per  quanto  soprao  che  in  defnitva l’allegato  A)  del  preventvo per  l’anno 2018o
prevede i seguent dat contabili:

Dirito Annuale                                                                                    Euro  25.460.100o00

Dirit di Segreteria                                                                            Euro     5.351.000o00

Contributo trasferiment ed altre entrate                                    Euro        911.000o00

Provent da gestone di beni e servizi                                            Euro        233.000o00

Totale Provent corrent                                                                   Euro   31.955.100o00

Personale                                                                                    Euro  20.745.650o00

Funzionamento                                                                           Euro    4.578.440o00

Intervent economici                                                                   Euro    2.500.000o00

Ammortament ed accantonament                                          Euro  13.064.925o00

Totale Oneri corrent                                                                   Euro  40.889.015o00

Disavanzo                                                                                   -  Euro     8.933.915o00

Piano degli Investment: 

Immobilizzazioni immateriali                                                     Euro                  0o00  

Immobilizzazioni materiali                                                         Euro        590.000o00

Immobilizzazioni fnanziarie                                                      Euro          10.000o00

Totale Investment                                                                     Euro        600.000o00
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Preso ato che il disavanzo d’esercizioo discendente dalla diferenza tra Provent ed Onerio pari
ad Euro 8.933.915o00o può trovare copertura fnanziaria negli avanzi patrimonializzato ai sensi
dell’art. 2 del citato D.P.R. n. 254/2005; 

Visto inoltreo i seguent allegat discendent dall’applicazione del Decreto Ministeriale 27.3.2013:
budget economico pluriennaleo budget economico annualeo nei quali i valori del citato allegato
A) sono riclassifcat secondo le indicazioni ministeriali e previst in un arco triennaleo prospeto
delle  previsioni  di  entrata  e  delle  previsioni  di  spesa  complessiva  artcolato  per  missioni  e
programmio secondo la rielaborazione ministerialeo e piano degli indicatori e dei risultat;

Rilevatoo infneo che al piano degli investment per l’anno 2018o pari complessivamente ad Euro
600.000o00 si può fare fronte con mezzi propri della Camerao alla luce della quanttà e qualità
della consistenza del patrimonio della Camera;

Preso ato che occorre predisporre la relazione al preventvoo di cui all’art. 7 del predeto D.P.R.
254/2005o  nella  quale  sono  riportate  le  informazioni  concernent la  predisposizione  del
preventvo; 

All'unanimità

D E L I B E R A

1) di  proporre  il  Preventvo  economico  per  l’esercizio  2018o  redato  in  conformità
all’art.  6  del  D.P.R.  n.  254/2005o  secondo  il  documento  contabile  Allegato  A)
(Allegato n. 1) dello stesso decretoo che consta dei seguent document:

- budget economico pluriennale (Allegato n. 2);

- budget economico annuale (Allegato n. 3);

- prospeto delle previsioni di entrata e delle previsioni di spesa complessiva (Allegato
n. 4);

- piano degli indicatori e dei risultat di bilancio (Allegato n. 5);

2) di approvare la relazione di accompagnamento al  predeto documento contabileo
secondo  l’art.  7  del  citato  D.P.R.  n.  254/2005o  anch’essa  allegata  al  presente
provvedimento (Allegato n. 6);

3) di trasmetere i citat document contabili al Collegio dei Revisori dei Conto ai sensi
dell’art. 4 della L. R. n. 4/2010 e dell’art. 30 del D.P.R. n. 254/2005o per l’acquisizione
del prescrito parere;

4) di  sotoporre successivamente il  predeto documento contabile  all’atenzione del
Consiglio Camerale per la relatva approvazione.

     SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE

            Dot. Alfo Pagliaro pietro agen
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